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IL GOVIRNO SI DIMETTE Il contrasto sul nucleare allontana l'ipotesi di un accordo politico 
Da lunedì consultazioni al buio 

Goria ha gettato la spugna 
La crisi più annunciata scoppia all'improvviso 

La vendetta 
dei contenuti 
ENIffìiSaSi 

n beli Intreccio di dramma politico e di comica 
finale Quattro ore dopo aver comunicato ben 
tre convocazioni del Consiglio del ministri per 
la prossima settimana Oona - avendo (lutato 
un possibile gesto di rottura da parte del Psl - si 
è precipitato ad aprire lui la crisi II comico sta 
In ciò che sia II medesimo Goria sia il Psl si 
erano a lungo mostrati contrari alla caduta di 
questo governo mentre ieri sono stati protago 
nlatl di una Vera e propria rincorsa alla crisi In 
variti - ecco II dramma politico - la situazione 
era ormai Insostenibile sìa per la De che per II 
Psl per la De perchè era Impensabile tenere in 
piedi un governo in cui due parliti negavano 
ogni validità a una decisione del Consiglio del 
ministri per II Psl perche sarebbe slato del tutto 
Incoerente rimanere dentro un governo di cui si 
nega un potere politico di decisione Ma torse la 
verità e ancora oltre i nel latto che lo stupefa 
cente episodio dell altra sera sulla centrale di 
Montalto è stato attuato proprio per evitare un 
•percorso pacato verso II chiarimento» E sera 
plicemente Incredibile che Goria oggi pianga 
sul latte versato essendo stato proprio lui a 
compiere una forzatura Inusitata, sia sotto I a 
spetto politico (sapeva che II Psl non I avrebbe 
seguito), si* lotto I aspetto Istituzionale (assur 
do che un governo dichiaratamente il) agonia 
prenda decisioni sicuramente dori coperte dal 
consento dalla maggioranza del Parlamento) 

ulti sanno che questa crisi non si « aperta oggi 
ma un mese la nelle aule parlamentari tutti san 
no che era pura Ipocrisia I annuncio di un «chla 
rimento» tranquillo In verità anche per la più 
forte scesa in campo del Pel si e andata dram 
mulinando la crisi delle regole e delle opportu 
nlta che hanno caratterizzato negli anni 80 il 
sistema politico crisi che si esprime non solo 
nella divergenza di Interessi e di prospettive del 
due maggiori partner di governo ma ormai nel 
I Impossibilita di riportare a compromesso se 
non a uniti lo differenti posizioni programmati 
che Montalto i un bel simbolo di questa Impos­
sibiliti A Iona di prendere a pretesto questioni 
di contenuto per nobilitare in qualche modo ciò 
che era solo lotta di potere si i finito col dover 
lare I conti proprio con I contenuti Ve lo Imma 
ginate che razza di nuovo plano energetico na 
zlonale verrebbe fuori da un altro pasticcio alla 
pentapartito? 

A osservare questa disgregazione della scena 
governativa si rafforza ancor più In noi il ram 
nutrico e lo sdegno per le meschinità con cui si 
è ultimamente cercato di invischiare II dibattito 
a sinistra Ben altre occasioni sono mature VI 
sono e tanto più vi potrebbero essere In un 
quadro di libero confronto senza pregiudiziali 
convergenze programmatiche e dunque politi 
che tra le Ione di sinistra ecco un fattore es 
semiale da giocare sul tavolo della crisi Anzi è 
proprio questa la questione che ora s Impone 
lare una crisi vera aprire un conlronlo vero non 
sulle formule di comodo ma sul discrimini di un 
programma e di un Indirizzo E finalmente gel 
tare sul piatto tutto II peso di quel 50* di Italiani 
che hanno votalo a sinistra 

Alle 18 45 di ten Giovanni Goria è andato da Cossiga 
e ha rassegnato le dimissioni Lo ha deciso Improvvi­
samente, con almeno una settimana di anticipo ri­
spetto alla scadenza prevista, subito dopo che la se­
greteria socialista aveva affermato di non considera­
re valida la scelta del governo di riaprire il cantiere di 
Montalto di Castro Scambio di accuse tra De e Psl, si 
allontana 1 ipotesi di un accordo 

SERGIO CRISCUOLI 
I H ROMA Tante volte an 
nunclata la crisi del governo 
«a termine» è precipitata Ieri 
pomeriggio nel giro di un palo 
dorè À Mezzogiorno Goria 
aveva comunicato che il Con 
sigilo dei ministri si sarebbe 
riunito ancora lunedi merco 
ledi e venerdì prossimo glor 
no - quest ultimo - in cui era 
previsto il famoso «chlarlmen 
lo politico» per aprire la stra 
da ad un nuovo pentapartito 
Alle 14 30 la segreteria del Psi 
ha diffuso una nota nella qua 
le veniva definita non valida la 
decisione del governo (presa 
I altra sera con I astensione 
del ministri socialisti e social 
democratici) di riaprire II can 
tlere per la costruzione della 
centrale di Montalto di Ca 
stro A quel punto Goria (poi 
sostenuto da un commento 
del quotidiano della De) ha 

«Il boss mi disse: 
uccidete mio figlio 
è comunista» 

DAI NOSTHO INVIATO 
~VÌNCENZO VASILE 

m PAI ERMO II -nuovo Bu 
stella» Giuseppe Calderone 
ha rivelato un episodio di ag 
ghiacciarne ferocia un padre 
mafioso - ha raccontato -
può anche ordinare I assassl 
nio di suo figlio perché co 
munlsla Secondo II pentito 
ciò e accaduto veramente EI 
giudici hanno disposto •ap­
profondite Indagini» su un de 
luto finora archiviato I assas 
slnlo del figlio di Giuseppe Di 
Bella "uomo d onore» di Ca 
nicalll A riferire a Calderone 
la storia sarebbe stato - se 
(.ondo le stringate Indicazioni 
del mandato di cattura del 
blitz - lo stesso killer «Fran 
cosca la Rocca è un uomo 

feroce e privo di scrupoli - ha 
dichiarato II pentito - ci veni 
va a trovare spesso e si abban 
donava a confidenze su fatti 
di sangue Un giorno mi disse 
di avere ucciso di buon grado 
un giovane il figlio di Glusep 
pe DI Bella uomo d onore del 
la famiglia di Canicattl con cui 
era venuto In contrasto per 
motivi di Interesse E intanto si 
è appreso un altro significati 
vo particolare Nel corso degli 
interrogatori di questi giorni 
gli inquirenti sono venuti a co 
noscenza dei metodi usati dal 
la mafia a Catania per control 
lare oltre 200mila voti di pre 
fetenza tutti a favore dei par 
liti di governo 

deciso di dimettersi ha con 
vocato in Iretta II Consiglio dei 
ministri (tanto in fretta che il 
vicepresidente del Consiglio 
Giuliano Amato è arrivato a 
cose fatte) ha comunicato la 
sua determinazione ed è an 
dato subito al Quirinale per 
formalizzare la crisi davanti al 
capo dello Stato Rituale scari 
co di responsabilità tra demo 
cristiani e socialisti I primi af 
fermano che le dimissioni di 
Gona sono state rese Inevlta 
bili dalla presa di posizione 
del Psi sul «caso Montato» I 
secondi invece sostengono 
che Goria ha preferito «ade 
re» per togliersi d Impaccio 
dopo il «malcongegnato col 
pò di testai sul nucleare 

L Improvviso inasprimento 
dei rapporti tra le due maggio 
ri forze del pentapartito ora al 
lontana I ipotesi di un accor 
do politico per la formazione 
di un nuovo governo a cinque 
anche se fino a ieri sera sulla 
questione delle prospettive si 
registravano commenti cauti 
L inizio delle consultazioni al 
Quirinale è previsto per lunedi 
prossimo 

«E fallita I idea che sia pos 
sibtle garantire una soluzione 
di governo forte dentro la vec 
chia logica del pentapartito» 
afferma la segretena del Pei in 
una nota e aggiunge «Le di 
missioni presentate dal presi 
dente del Consiglio Gona e I 
motivi che le hanno originate 
sono la conferma che ogni 
volta che la maggioranza di 
pentapartito si è trovata a do­
ver affrontare questioni di 
grande rilevanza programma 
tlca essa non ha espresso né 
coesione né capacità di deci 
sione Tutto ciò di ragione -
conclude la segretena del Pei 
- a quanto da tempo noi co 
munisti sosteniamo circa I esi 
senza di passare dalla politica 
delle formule a quella dei prò 
grammi aprendo cosi una fa 
se nuova della vita del paese» 

DELL AQUILA E TARANTINI AIXE MOINE 3 E 4 

«Basta, me ne vado» 
dice a De Mita 
dopo l'attacco psi 

FEDERICO GEREMICCA 
ROMA Un colloquio di deciso a rassegnare le dimls 

sioni Di fronte a De Mita ed ai 
membri della segreteria de ha 
spiegato che non intendeva 
restare ulteriormente al suo 
posto dopo la clamorosa dis 
sociazlone socialista e che 
anzi la De doveva cogliere 
I occasione offerta da Craxi e 
tentare di scaricare sul Psi la 
responsabiliti dell apertura 
della crisi Inoltre aggiunge 
va sue informazioni davano 
come molto probabile un Im 
minente ritiro dal governo dei 
minisfnpsi Tanto valeva allo­
ra giocare d anticipo De Mita 
era d accordo Porlani inve 
ce si diceva contrario Ma al 
la fine si decideva per le di 
missioni 

poco più di un ora nello stu 
dio di De Mita al secondo pia 
no di piazza del Gesù E stato 
cosi che Goria e lo stato mag 
giore de hanno deciso ien le 
dimissioni del governo Appe 
na un paio di ore pnma Goria 
aveva convocato un nuovo 
Consiglio dei ministri per ve 
nerdl 18 annunciando che il 
«chianmento» sarebbe stato 
avviato in quella sede Poi In 
vece I improvvisa nota soda 
lista che contestava come 
•non valida» la decisione as 
sunta la sera prima dal gover 
no su Montalto di Castro con 
vinceva I leader de che era ve 
nuto II momento di aprire la 
crisi Era Goria inveriti il più 

A MOINA 3 

Dossier 
a un anno 
dalla strage 
di Ravenna 

Un anno fa la strage sulla gaslera Elisabetta Montanari nel 
cantiere Mecnavi di Ravenna tredici vittime quasi tutte 
giovani Cosa è cambiato In Italia da quel 13 marzo? U 
cantieristica privala i ancora «terra di nessuno»? Nel dos­
sier di oggi documentiamo come non sia cambiato quasi 
nulla Domani alle 11 nel corso di una manifestazione in 
piazza del Popolo verri scoperta una lapide che ricorda le 

NELLE PAOINt CENTRALI vittime 

In otto milioni 
alle urne 
il 29-30 maggio 
e il 26 giugno 

Sono quasi otto milioni e 
mezzo gli elettori che an­
dranno alle ume per il rin­
novo di consigli regionali, 
provinciali e comunali giun­
ti a scadenza naturala 0 di-
sciolti prima del tentilo » 
voleri In due tomaie tei» 

che 11 Pel ha criticato) la parte più cospicua voler* 11 J4-S0 
maggio gli altri voteranno II 26 giugno Andranno «II* 
ume eliti come Catania Ancona Ravenna Trieste pro­
vince come Viterbo Pavia Ravenna regioni come la Val 
d Aosta e II Friuli Venezia Giulia A pA0iNA 4 

Paolo Sibili e Francesco 
Salzano due consiglieri co­
munali della De ad Afrago-
la grande comune nel pres­
si di Napoli sono stati am­
mazzati da quattro killer 
1 altra notte U hanno attesi 
ali uscita del consiglio co­

munale Paolo Sibili un anno e mezzo fa era gl'i stato 
vittima di un attentato (u (erito alle gambe II movente? 
Per ara non si esclude alcuna pista ma molti ricordano 
che le vittime si slavano occupando della legge per la 

Ammazzati 
ad Afragola 
due esponenti 
della De 

ncostruzlone 

Trattativa 
Alit5-lla, 
Intervengono 
i ministri 

A PAGINA • 

Trattativa Alllalla ti « arri­
vati al rush finale II nego­
zialo prosegue ad oltranza 
ieri fino a notte Inoltrati le 
parli dopo II primo accor­
do sulla distribuzione degli 
incrementi sulle varie voci 
contrattuali si sono con­

frontale sul grosso nodo della riduzione dell orarlo di lavo­
ro Su questo punto peri intomo alla mezzanotte al è 
registrata una schiarila. Un ulteriore Intervento del ministri 
Formica e Mannlno avrebbe permesso alla trattativa di 
operare alcuni ostacoli per poter procedere più sptdlla-
m e n t e » 'ASINA 1 7 

Tutta la sinistra contro l'arbitrio del governo 

La scelta su Montalto 
«E* un colpo di .mano» 
Contro il colpo di mano di Goria di riaprire il can­
tiere di Montalto di Castro si è levata immediata la 
protesta «Una decisione grave e irresponsabile», 
dice la segreteria del Pei in un suo comunicato, 
con cui il governo sfida il pronunciamento della 
maggioranza dei cittadini nel referendum e il Par­
lamento, a cui compete di assumere decisioni rela­
tive al futuro energetico del paese 

MIRELLA ACCONCIAMESSA 

l ROMA Le proteste lo» simbolicamente I aula di 
contro il colpo di mano di 
Goria sono state immedia 
te Mozioni prese di posi 
zione sono state votate da 
comunisti socialisti verdi 
demoproletan tndipenden 
ti di sinistra Una «decisione 
grave e irresponsabile» ha 
definito il Pel I ultimo gesto 
del governo Goria poche 
ore prima di essere costret 
lo a dimettersi 1 parlamen 
tari verdi (ai quali si erano 
poi aggiunti anche i demo 
proletari) hanno occupa 

Montecitorio e se ne sono 
andati solo quando hanno 
saputo che il governo si era 
al fine dimesso 

Immediata la reazione 
dei sindacati per I quali il 
riawto dei lavori della cen 
trale ripropone m ogni ca 
so la duplice esigenza già 
rilevata in passato di definì 
re le condizioni di sicurezza 

da acquisire per I esercizio 
dell impianto e di raccorda 
re la decisione stessa con 
gli indirizzi del futuro piano 
energetico 

A Montalto nel Vilerbe 
se nel Grossetano cioè in 
tutta la zona della Tuscia si 
organizzano manifestazioni 
e cortei si chiede I imme 
diala revoca della decisione 
del governo Una manife 
stazione si svolgeri orga 
ruzzala dal Po domani a 
Montalto Altre sono prò 
grammate per I prossimi 
giorni Anche gli ambienta 
listi sono «sul piede di guer 
ra» Intanto pnma di abban 
donare il ministero dell In 
dustna Battaglia ha reso no 
to I ultimo bollettino «Ho 
inviato gii ali Enel la comu 
nicazione che autorizza la 
riapertura del cantiere» 

A PAGINA 4 

Durante l'incontro di calcio con Malta 

Crolla tribuna allo stadio 
Decine di morti in Libia 

Li tribuna crollata nello stadio di Tripoli In tuu loto tutta da m "mate della tv 

A PAGINA 8 

Shamir 
liquida 
il piano 
Shultz 
• • fi primo ministro Israe­
liano Shamir ha definitiva­
mente liquidato II «plano 
Shultz- in un Intervista al gior­
nale «Haarett» ha detto di 
condividerne soltanto la fir­
ma perché si tratta di un do­
cumento che «non serve alla 
pace» I colloqui di lunedi « 
martedì a Washington tono 
dunque gli votati «Il insucces­
so La posizione di Shamir è 
talmente negativa che ieri II 
premier è stato addirittura 
contestato da alcuni suoi ex-
commilitoni della «banda 
Stem» I organizzazione terro­
ristica che il premier dirigeva 
negli anni 40 Intanto e New 
York malgrado II voto contra­
rlo dell Assemblea generale e 
la «vibrata protest» del segre­
tario generale Perez de (Sel­
lar il governo americano ha 
confermato formalmente la 
decisione di chiudere I ufficio 
dell Olp presso I Onu. 

A PAGINA • 

SAVERIO LODATO A PAGINA 7 

Lo scelto pubblico di Arbore pianse 
• • ROMA Piangevano tutti 
Nel buio dello studio 3 di via 
Teulada mentre due schermi 
giganti trasmettevano le ulti 
me immagini deli ultima pun 
tata di Indietro tutta lo «scel 
to pubblico» di Renzo Arbore 
per una volta davanti - anzi 
che «dentro» - la tv ha perso 
ogni ritegno ragazze cacao 
che lasciavano scivolare il 
trucco sulle guance giovanot 
toni commossi Per quegli ot 
tanta ragazzi venuti dal Nord e 
dal Sud che per tre mesi han 
no vissuto In un residence ro 
mano passando le giornate 
negli studi Rai di via Teulada e 
le notti a Trastevere era finita 
1 avventura Per loro è stata 
davvero un esperienza ecce 
zionale e certo sapevano che 
da un altro pubblico di un al 
tro programma di Arbore so 
no usciti personaggi come Re 
nato Zero e Gianna Nannini 
Chissà 

1 ultima puntata di Indietro 
tutta un ora per chiudere le 
fila di piccoli racconti quoti 
diani lutti in costume da ba 
gno tra onde di cartapesta per 
sdrammatizzare a) momento 
del saluti con il cherubino fi 
nalmente salvato dal suo tre 
spolo aereo Suor Cerasta fi 

«Questo fatto può provocare la crisi 
di governo», dichiara dal p iccolo 
schermo Eugenio Scalfari Forse esa­
gera in fondo era so lo un varietà Ed 
il professor Gianfilipponen Pisapia, 
battuto il record di resistenza davanti 
alla tv dichiara alfine < La televisione 
e un parallelepipedo più o m e n o 

grande con un so lo lato trasparente, 
attraverso il quale se ne v e d o n o di 
tutti i colon» Sono gli ultimi afonsmi 
di Indietro tutta c h e hanno sbancato 
al tavolo dell Auditel E finita, tra le 
lacrime - c o m e si fa ai matrimoni e 
alle feste di laurea - propno nel m o 
mento in cui in tv muore il vanetà 

nalmente mostrata al pubbli 
co con i suoi bambini abban 
donati alle fermate degli auto 
bus e con il professor Ptsapia 
critico dei cntici che annun 
eia la fine del suo orrendo 
esperimento di resistenza da 
vanti alla tv Da quando Arbo 
re ha annunciato che sarebbe 
finita II suo pubblico è ancora 
aumentato Ha sfiorato i sette 
milioni «No non è il pubblicq 
normale della nojte dice 
1 Ammiraglio - E gente che 

aspetta noi Scrivono Arbo 
re lasciaci andare a dormire 
Ma non credo che la tv a que 
st ora possa contare su un 
pubblico cosi numeroso» 

L ultima puntila di Indietro 
tutta anche Arbore era com 

SILVIA GARAMBOIS 

mosso e Rita Vicario la regi 
sta la pnma volta che è appar 
sa in video ha dovuto finire lei 
una presentazione che ad Ar 
bore era rimasta in gola È fini 
ta per stanchezza ma soprat 
tutto per troppo successo II 
successo si sa brucia Quasi 
sette milioni di telespettaton 
mentre intorno a questa «pa 
rodia del varietà i vanetà veri 
muoiono Pippo Baudo si è ri 
tirato dal video Enrica Bonac 
corti è stata dimenticata Raf 
faellaCarrà ha fatto flop Mtlly 
Carlucci è stata cancellata dai 
programmi e persino I ultimo 
arrivato Cinema che follia'su 
Raidue crolla con un milione 
e 756 mila telespettatori Nep 

pure Mike Bongiomo tiene 
più il pnmato del giovedì ed è 
a lui che Nino Frassica ha reso 
I ultimo omaggio gndando in 
fine lo storico «Allegria'» 

In questo anno di cnsi tele 
visiva sembrava che una sola 
novità apparisse ali onzzonte 
la scoperta della tv della not 
te con Indietro tutta Matrjo 
ska il Costanzo show «È già 
fin ta dice Arbore Ora da 
In ) io sarò di nuovo m tv 
alle *.2 30 su Raidue con Doc 
offerta speciale ovvero il me 
glio del mio programma po­
meridiano ma non so non so 
davvero su che pubblico pò 
Irò contare A quellora la 
gente va a dormire» 

Mentre dagli schermi dello 
studio 3 Montanelli Stille 
Scalfari Biagi Craxi e De Mita 
«spiano» la puntata balneare 
con cut Indietro tutta ha scel 
to di congedarsi Arbore rac 
conta come si sia già scatena 
ta la battaglia per accaparrarsi 
l cimeli della trasmissione 
«Hanno telefonato già colle 
ziomsti di pezzi televisivi è 
una cosa un pò ali america­
na ma tutti vogliono il telefo­
no d oro di Frassica» Mentre 
parla amva un telegramma 
dal suo discografico Lucio 
Salvini «Complimenti sei 
quasi arrivato al discao d o-
ro» ÈI annuncio che il 33 giri 
Dtscao Merauigliao uscito da 
una settimana ha venduto 
• •.Ornila copie 11 45 gin è in 
testa alle hit parade da più di 
un mese Poi ci sono i premi 
quello per la miglior campa 
gna pubblicitana per esem 
pio il Cacao Meravigliao ha 
battuto tutti E adesso? «Farò 
I inviato speciale per Doc, vo­
glio andare al Festival jazz di 
New Orleans poi vedremo • 
E in attesa di un programma di 
informazione spettacolo an 
che Arbore abbandona il va 
rietà 

Alla tv sovietica 
immagini di Sumgait 
dopo gli scontri 
• S MOSCA Lo sciopero gè 
nerale che doveva fermare 
I intera repubblica armena per 
un ora è stato revocato al) ut 
timo momento Questo però 
non ha impedito a molte (ab 
bnche di fermarsi e indire as 
semblee nel corso delle quali 
si è discusso degli incidenti in 
attesa del 26 marzo data fati 
dica entro la quale il Cremlino 
ha stabilito che prenderà una 
decisione 

A rassicurare I Unione So 
vietica che la situazione è tor 
nata alla calma dopo 1 giorni 
dell ira hanno contribuito ieri 
le immagini trasmesse dalla 
leleusiont le pnme di Sum 
gait dopo gli assassini! e la 
caccia ali armeno Si vedono 
strade tranquille ragazze sor 
ridenti e non un militare Ma 

la televisione non ha certo ne 
gato quanto è successo nel 
giorni scorsi E sincere e etiti 
che perquanto permeate dal 
linguaggio burocratico, sono 
apparse le dichiarazioni che il 
procuratore capo di Sumgait 
ha rilasciato al quotidiano lo­
cale •Bakimskij Rabocij» Il 
magistrato non è stato «vara 
dinotale ha parlato di assas­
sini! casi di violenza, rapine 
nelle abitazioni degli armeni. 
E ha rivelato che le indagini 
sono state avocate dalla pio-
cura generale di Mosca, che 
ha inviato sul posto un gruppo 
di funzionari II procuratore 
capo ha aggiunto che sono 
state emesse anche comuni 
cazionl giudiziarie contro I 
•teppisti» responsabili del cu­
mini 

GIULIETTO CHIESA e SERGIO SERGI A PAOINA t 


